
 



◗ SASSARI

Si  preannuncia  un  venerdì  
nero per l’isola. Perché si fer-
meranno sia Alitalia che Air 
Italy. Venerdì la compagnia 
di bandiera cancellerà 30 vo-
li nell’isola, ma i disagi si di-
stenderanno anche su giove-
dì sera e sabato mattina. In-
fatti non partiranno gli ulti-
mi voli da Fiumicino e Linate 
il giovedì sera e quelli dell’al-
ba di sabato. 

Venerdì saranno garantite 
le fasce dalle 7 alle 10 e dalle 
18 alle 21. Disagi che diventa-
no quasi impossibili da gesti-
re. Perché trovare un posto 
in aereo in queste settimane 
è  quasi  impossibile,  anche  
senza gli scioperi. Alitalia fa 
sapere che cercherà di limita-
re i  disagi  utilizzando aerei  
più grandi, ma è solo un pal-
liativo. Alitalia ha pubblicato 
sul suo sito web ance quali 
voli sono stati cancellati. Co-
me  conseguenza  di  queste  

cancellazioni,  inoltre,  Alita-
lia «è stata costretta ad annul-
lare anche alcuni di collega-
menti nella serata del 12 di-
cembre e nella prima matti-
nata del 14 dicembre». Per li-
mitare i disagi dei passeggeri 
«Alitalia ha attivato un piano 
straordinario  che  prevede  
l'impiego di aerei più capien-
ti sulle rotte domestiche e in-

ternazionali,  con l'obiettivo 
di  riprenotare  i  viaggiatori  
coinvolti nelle cancellazioni 
sui primi voli disponibili  in 
giornata.  Si  prevede  che  la  
metà dei passeggeri riesca a 
viaggiare nella stessa giorna-
ta del 13 dicembre», precisa 
la compagnia, che invita tutti 
i viaggiatori che hanno acqui-
stato un biglietto per il 13 di-

cembre a verificare lo stato 
del proprio volo.

Un caos che rischia di pa-
ralizzare  l’isola,  perché  si  
somma allo  sciopero  di  24  
ore proclamato da Air Italy, 
con il personale di terra che 
si ferma dalle 10 alle 14. 

Lo sciopero di Air Italty è 
organizzato da Cgil, Cisl, Uil 
e Ugl che terranno anche un 
sit in davanti alla sede del Co-
mune a Olbia. I  dipendenti 
all’attacco al grido di “la flot-
ta sarda siamo noi” i dipen-
denti della compagnia scen-
deranno in piazza per lancia-
re  l’allarme  sul  progressivo 
disimpegno di Air Italy dall’i-
sola. Ad allarmare i lavorato-
ri lo smantellamento del set-
tore  maintenaince e  quello  
del  call  center.  Incertezze  
che si aggiungono al caos del-
la continuità territoriale che 
la compagnia potrebbe smet-
tere di coprire da Olbia. Un 
quadro  di  allarme  raccolto  
anche dalla politica. 

◗ SASSARI

La proposta della Regione di fa-
re una flotta  aerea  tutta  sarda 
continua a trovare la netta oppo-
sizione dei sindacati. Anche il se-
gretario della Uil trasporti Wil-
liam Zonca boccia la proposta. 
«La flotta sarda non risolverà in 
nessun modo i problemi del tra-
sporto sardo – attacca Zonca –. 
Non genera alcun vantaggio per 
i sardi, ma rischia di fare danni. 
La Regione smetta  di  fare  an-
nunci populisti e inizi a risolvere 
i problemi del trasporto insieme 
agli addetti ai lavori. Bisogna fa-
re in modo che il diritto alla mo-
bilità dei sardi non venga pena-
lizzato da scelte scellerate». Zon-
ca chiede chiarimenti sulla con-
tinuità territoriale. «Da quando 
si è insediata la giunta Solinas 
l’assessore ai Trasporti non ha 
mai cercato un confronto con le 
organizzazioni sindacali». 

Anche  il  segretario  dell’An-
pav,  Marco  Bardini,  critica  la  
proposta  della  giunta.  «Spero  
che e le dichiarazioni della giun-
ta sulla fondazione di una com-
pagnia aerea a capitale pubblico 
regionale sia solo una boutade 
natalizia.  La  precedente  espe-
rienza di una compagnia di navi-
gazione marittima è costata alle 
casse della Regione decine di mi-
lioni. Oltre al posto di lavoro dei 

suoi  addetti.  Questo  dovrebbe 
aver insegnato che il quadro nor-
mativo europeo non permette si-
mili soluzioni che, alterando la 
concorrenza, sono oggi tecnica-
mente  impercorribili.  Molto  
avrebbe  dovuto  insegnare  agli  
assessori regionali, che con gran-
de enfasi hanno lanciato l’idea 
di  compagnia  aerea  pubblica,  
anche l’esperienza  Alitalia  che  
proprio dalla gestione pubblica 
ha ereditato i mali che l’hanno 
fatta fallire anni fa e che, dopo il 
rilancio  avvenuto  sempre  con  
soldi pubblici, oggi è nuovamen-
te ad un passo dal baratro nono-
stante i quasi 10 miliardi del con-
tribuente  divorati  negli  anni.  
L’Assessorato cerchi di lavorare 
al nuovo bando di continuità».

◗ CAGLIARI

Nessuna modifica al calenda-
rio indicato dal Piano naziona-
le  per  l’energia  e  il  clima,  il  
Pniec, per la cessazione dell’u-
so del carbone nelle centrali  
sarde: la data ultima rimarrà il 
2025.

Ieri la Camera ha bocciato 
un ordine un ordine del gior-
no presentato da Fratelli d'Ita-
lia, primo firmatario il deputa-
to Salvatore Deidda, su cui c’è 
stato il parere contrario del go-
verno,  sul  rinvio  al  2028  
dell'addio al carbone per l’iso-
la. «Ci siamo appellati al Go-
verno – ha dichiarato il parla-
mentare  del  centrodestra  –  
perché è prioritario, per la Sar-

degna, avere il metano. Sul co-
me debba arrivare, ci aspettia-
mo  che  facciano  chiarezza  
all'interno  della  stessa  mag-

gioranza, visto che il Pd è favo-
revole alla dorsale mentre i 5 
stelle sono contrari. L'Enel po-
trebbe riconvertire sin da subi-

to le centrali proprio come sta 
avvenendo in ogni parte d'Ita-
lia. Il Governo, invece, frena, 
perché  attende  l'analisi  co-
sti-benefici sulla dorsale e per 
quanto riguarda le infrastrut-
ture  da  realizzare,  non  per-
mette di programmare inter-
venti, nonostante le incessan-
ti richieste da parte delle asso-
ciazioni datoriali, sindacali».

L’uscita dal carbone è uno 
dei pilastri della strategia per 
la decarbonizzazione al cen-
tro del Pniec. Ieri sono iniziate 
le audizioni tecniche al mini-
stero dello sviluppo economi-
co che  porteranno  prima  di  
Natale alla versione definitiva 
del documento, che entro l’an-
no sarà trasmesso all’Unione 

Europea. Da gennaio il Pniec, 
diventerà un documento uffi-
ciale dello Stato e sarà vinco-
lante e sanzionabile dall’Unio-
ne Europea in caso di inadem-
pienze.

L’uscita dal carbone fa par-
te di una strategia energetica 
che punta in modo deciso sul-
le rinnovabili, ma che si scon-
tra con la presenza nel nostro 
paese di dodici centrali a car-
bone, due delle quali in Sarde-
gna, a Porto Torres e a Porto-
vesme. 

Nelle settimane scorse l'as-
sessora  regionale  dell'Indu-
stria, Anita Pili, aveva ribadito 
l'esigenza di un tavolo sul pas-
saggio  dal  carbone  ad  altri  
combustibili per queste cen-

trali, e recentemente il sottose-
gretario  al  Mise  Alessandra  
Todde ha dichiarato che a bre-
ve saranno riattivati i tavoli di 
confronto con le regioni.

Da  parte  loro  le  aziende  
stanno predisponendo i piani 
per la conversione delle loro 
centrali  a metano.  In Sarde-
gna il passaggio da carbone a 
metano è fattibile  nei  tempi 
ipotizzati  dal  governo  ma  a  
condizione che vi sia certezza 
sulla disponibilità del metano 
nei due siti produttivi a nord e 
a sud dell’isola. L’incrocio tra 
la metanizzazione e l’approv-
vigionamento delle centrali a 
carbone vedrà sin dai prossi-
mi giorni diversi tavoli di con-
fronto  governativi  e  politici,  
mentre oggi pomeriggio ver-
ranno  svelate  le  linee  guida  
del piano ambientale europeo 
che prevede in cambi dell’u-
scita dal carbone, significativi 
sussidi  da  parte  dell’Unio-
ne.(g.cen.)

Sindacati contro
la compagnia sarda
ipotizzata dalla giunta

L’addio al carbone confermato al 2025
La Camera boccia emendamento di Fdi che prevedeva uno slittamento di tre anni del termine ultimo

◗ SASSARI

«I calcoli sui sovra costi tariffari 
restituiscono cifre da capogiro 
per le aziende artigiane di auto-
trasporto, che come è doveroso 
ricordare rappresentano ben il 
73 per cento del totale delle im-
prese in Sardegna», Lo dice Va-
lentina Codonesu, responsabi-
le regionale dell'unione di tra-
sporto  Fita  di  Cna  in  merito  
all'incremento di circa il 25 per 
cento delle tariffe sui traghetti 
per  gli  autotrasportatori.  Un  
aumento che trae origine dal  
regolamento Ue che dal 1 gen-
naio imporrà agli armatori la ri-

duzione globale delle emissio-
ni di anidride carbonica attra-
verso l’uso di carburanti conte-
nenti basse concentrazioni di 
zolfo. L'organizzazione, che so-
stiene di ricevere «tante segna-
lazioni di protesta ed esaspera-
zione», ha svolto un approfon-
dimento sui volumi di traffico 
settimanale, mensile e annuale 
di diverse aziende, «certifican-
do aumenti per centinaia di mi-
gliaia di euro all'anno in capo 
ai singoli operatori, che segne-
ranno una distanza incolmabi-
le  dei  nostri  operatori  con  le  
aziende concorrenti della peni-
sola e siderale con la concor-

renza europea». 
Francesco Pinna, presidente 

Cna Fita, osserva che «da anni 
abbiamo fatto nostra la batta-

glia per la mobilità delle merci 
da e per la Sardegna e la ridu-
zione dei sovra costi  generati  
dal dover necessariamente uti-
lizzare i trasporti marittimi. E 
in verità ci siamo spesso sentiti 
soli, come se questo fosse un 
problema del solo autotraspor-
to e non dell'intera economia 
isolana. Oggi finalmente anche 
le imprese di altri comparti dia-
logano con  noi  riconoscendo 
che  questa  è  una  priorità  
dell'intero mondo produttivo e 
dei servizi, e che le rivendica-
zioni di condizioni di competi-
tività  paritarie  sono  interesse  
comune e condiviso».

SASSARI. Sul caro tariffe delle 
navi interviene anche il deputato 
di Fratelli d’Italia, Salvatore 
Sasso Deidda. «Come sappiamo, 
la continuità territoriale 
marittima da e per la Sardegna 
riveste un’importanza primaria, 
sia dal punto di vista sociale, sia 
da quello economico, e appare 
necessario garantire un sistema 
equo, non solo per i sardi, ma per 
tutti gli italiani – dice il 
parlamentare –. L’incertezza e 
l’alto costo dei biglietti per i 
collegamenti marittimi genera 
preoccupazione e rabbia tra gli 
operatori per l’impossibilità di 
programmare le rispettive 
attività e in particolare tra quelli 
del settore turistico e 
dell’autotrasporto, mettendo a 

serio rischio anche gli attuali 
livelli occupazionali». Deidda si 
sofferma sull’aumento delle 
tariffe in seguito all’entrata in 
vigore del regolamento Ue. « È 
necessario prevedere un piano 
per la continuità territoriale 
dedicato al trasporto merci da e 
per la Sardegna che garantisca le 
adeguate agevolazioni sui costi di 
trasporto, consentendo anche 
alle aziende locali di essere 
competitive nel mercato 
nazionale ed europeo. Per questo, 
ho presentato un’interrogazione 
al ministro dei Trasporti, al fine di 
sapere quali iniziative intenda 
assumere per far fronte alla 
situazione. Ci aspettiamo rapidità 
ed efficacia. I sardi meritano 
risposte concrete ora».

Deidda, Fdi: il ministro deve intervenire

Venerdì nero sui cieli
ferme Alitalia e Air Italy
Entrambe le società cancellano decine di voli. Disagi anche giovedì e sabato
I dipendenti della compagnia di Olbia in piazza per difendere la sede storica

Venerdì saranno cancellati decine di voli da e per l’isola

Marco Bardini, Anpav

La centrale
termoelettrica
di
Fiume Santo
a Porto 
Torres

Cna: tariffe navi, salasso per le imprese
L’associazione: le aziende di autotrasporto dovranno sborsare cifre da capogiro

Valentina Codonesu, Fita Cna

interrogazione

trasporti
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Stangata sulle merci: aumento del 25% per i camion 
sui traghetti 
Stangata sulle merci: aumento del 25% per i camion sui traghetti 
La protesta della Fita Cna 
Non c’è pace per l’autotrasporto in Sardegna. Il nuovo caro traghetti “green” da gennaio 
prossimo porterà un aumento medio tariffario del 25%, dovuto alla scelta dei principali 
armatori operanti in Sardegna di utilizzare un costoso carburante che ridurrà le emissioni di 
zolfo, come richiesto dal Regolamento europeo IMO 2020. Scelta unanime delle compagnie di 
navigazione anche sul valore da “ribaltare” all’utenza che trasporta merci per rientrare del 
proprio costo di esercizio: da 5 a 8 euro/mt, con stesso importo sulle medesime tratte (ad es. 
sulla Livorno-Cagliari e sulla Civitavecchia-Cagliari, sia Gruppo Onorato che Grimaldi Group 
operano identico aumento di 8 euro/mt), che significa circa 250 euro in più ad autocarro o 
semirimorchio per andare e venire dalla Sardegna e tariffe che lievitano fino a oltre 750 euro + 
Iva per singola tratta (1500 euro + Iva in andata e ritorno). 

Tante sono le segnalazioni di protesta ed esasperazione che arrivano in questi giorni dagli 
autotrasportatori all’Unione di Trasporto FITA della CNA. 

“I calcoli sui sovraccosti tariffari restituiscono cifre da capogiro per le aziende artigiane di 
autotrasporto, che come è doveroso ricordare rappresentano ben il 73% del totale delle 
imprese in Sardegna”, spiega Valentina Codonesu, responsabile regionale CNA FITA. “Abbiamo 
svolto un approfondimento sui volumi di traffico settimanale, mensile e annuale di diverse 
nostre aziende, certificando aumenti per centinaia di migliaia di euro all’anno in capo ai singoli 
operatori, che segneranno una distanza incolmabile dei nostri operatori con le aziende 
concorrenti della penisola e siderale con la concorrenza europea”. 

Molto critico anche Francesco Pinna, presidente regionale CNA FITA: “Da anni abbiamo fatto 
nostra la battaglia per la mobilità delle merci da e per la Sardegna e la riduzione dei sovraccosti 
generati dal dover necessariamente utilizzare i trasporti marittimi. E in verità ci siamo spesso 
sentiti soli, come se questo fosse un problema del solo autotrasporto e non dell’intera economia 
isolana. Oggi finalmente anche le imprese di altri comparti dialogano con noi riconoscendo che 
questa è una priorità dell’intero mondo produttivo e dei servizi, e che le rivendicazioni di 
condizioni di competitività paritarie sono interesse comune e condiviso”. 

Martedì, 10 dicembre 2019 
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ECONOMIA 

 Ieri alle 12:54, aggiornato ieri alle 13:16 
CNA FITA 

Stangata per il trasporto merci 

nell'Isola: "Aziende esasperate" 
Le tariffe dei traghetti lieviteranno di circa il 25% 

Il porto di Cagliari (Archivio L'Unione Sarda) 

 

 

 

"Il nuovo caro traghetti 'green' da gennaio 2020 porterà un aumento medio tariffario del 25% 

per gli autotrasportatori, dovuto alla scelta unanime dei principali armatori operanti in 

Sardegna di utilizzare un costoso carburante che ridurrà le emissioni di zolfo, come richiesto 

dal Regolamento europeo IMO 2020. Scelta unanime delle compagnie di navigazione anche 

sul valore da ribaltare all'utenza che trasporta merci per rientrare del proprio costo di 

esercizio". 

https://www.unionesarda.it/economia
https://www.unionesarda.it/articolo/economia/2019/12/07/trasporto-merci-nell-isolain-arrivo-la-stangata-2-961998.html
https://www.unionesarda.it/articolo/economia/2019/12/07/trasporto-merci-nell-isolain-arrivo-la-stangata-2-961998.html
https://www.unionesarda.it/


Lo sostiene Cna Fita Sardegna, associazione di categoria che rappresenta le imprese 

artigiane e le piccole e medie imprese che aderiscono al sistema del trasporto persone. 

"I calcoli sui sovracosti tariffari restituiscono cifre da capogiro per le aziende artigiane di 

autotrasporto, che come è doveroso ricordare rappresentano ben il 73% del totale delle 

imprese in Sardegna", ha dichiarato Valentina Codonesu, responsabile regionale 

dell'unione di trasporto Fita di Cna. 

L'organizzazione, che sostiene di ricevere "tante segnalazioni di protesta ed 

esasperazione", ha svolto un approfondimento sui volumi di traffico settimanale, mensile e 

annuale di diverse aziende, "certificando aumenti per centinaia di migliaia di euro all'anno 

in capo ai singoli operatori, che segneranno una distanza incolmabile dei nostri operatori 

con le aziende concorrenti della penisola e siderale con la concorrenza europea". 

Francesco Pinna, presidente Cna Fita ha osservato che "da anni abbiamo fatto nostra la 

battaglia per la mobilità delle merci da e per la Sardegna e la riduzione dei sovra costi 

generati dal dover necessariamente utilizzare i trasporti marittimi. E in verità ci siamo spesso 

sentiti soli, come se questo fosse un problema del solo autotrasporto e non dell'intera 

economia isolana. Oggi finalmente anche le imprese di altri comparti dialogano con noi 

riconoscendo che questa è una priorità dell'intero mondo produttivo e dei servizi, e che le 

rivendicazioni di condizioni di competitività paritarie sono interesse comune e condiviso". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Stangata per i tir sui traghetti, 
Cna: "Costo insopportabile per 
le imprese" 
La distanza con le ditte di autotrasporto non sarde 
"diventerà incolmabile" 
 

CAGLIARI, 10 DIC - "I calcoli sui sovra costi tariffari restituiscono cifre da 

capogiro per le aziende artigiane di autotrasporto, che come è doveroso 

ricordare rappresentano ben il 73% del totale delle imprese in Sardegna", Lo 

dice Valentina Codonesu, responsabile regionale dell'unione di trasporto Fita 

di Cna in merito all'incremento di circa il 25% delle tariffe sui traghetti per gli 

autotrasportatori. L'organizzazione, che sostiene di ricevere "tante segnalazioni 

di protesta ed esasperazione", ha svolto un approfondimento sui volumi di 

traffico settimanale, mensile e annuale di diverse aziende, "certificando aumenti 

per centinaia di migliaia di euro all'anno in capo ai singoli operatori, che 

segneranno una distanza incolmabile dei nostri operatori con le aziende 

concorrenti della penisola e siderale con la concorrenza europea". Francesco 

Pinna, presidente Cna Fita osserva che "da anni abbiamo fatto nostra la 

battaglia per la mobilità delle merci da e per la Sardegna e la riduzione dei 

sovra costi generati dal dover necessariamente utilizzare i trasporti marittimi. E 

in verità ci siamo spesso sentiti soli, come se questo fosse un problema del solo 

autotrasporto e non dell'intera economia isolana. Oggi finalmente anche le 

imprese di altri comparti dialogano con noi riconoscendo che questa è una 

priorità dell'intero mondo produttivo e dei servizi, e che le rivendicazioni di 

condizioni di competitività paritarie sono interesse comune e condiviso". 
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Il nuovo caro traghetti “green” da gennaio 2020 porterà un aumento medio 
tariffario del 25%. Scelta unanime delle compagnie di navigazione anche sul valore 
da “ribaltare” all’utenza che trasporta merci 

«Traghetti, stangata per l’autotrasporto» 

 
 
CAGLIARI - Non c’è pace per l’Autotrasporto in Sardegna. Il nuovo caro traghetti “green” da gennaio 2020 porterà 
un aumento medio tariffario del 25%, dovuto alla scelta unanime dei principali armatori operanti in Sardegna di 
utilizzare un costoso carburante che ridurrà le emissioni di zolfo, come richiesto dal Regolamento europeo IMO 
2020. 
 
Scelta unanime delle compagnie di navigazione anche sul valore da “ribaltare” all’utenza che trasporta merci per 
rientrare del proprio costo di esercizio: da 5 a 8 €/mt, con stesso importo sulle medesime tratte (ad es. sulla Livorno-
Cagliari e sulla Civitavecchia-Cagliari, sia Gruppo Onorato che Grimaldi Group operano identico aumento di 
8€/mt), che significa circa 250€ in più ad autocarro o semirimorchio per andare e venire dalla Sardegna e tariffe 
che lievitano fino a oltre 750€ + Iva per singola tratta (1500€ + Iva in andata e ritorno). 
 
Tante sono le segnalazioni di protesta ed esasperazione che arrivano in questi giorni dagli autotrasportatori 
all’Unione di Trasporto FITA della CNA. «I calcoli sui sovraccosti tariffari restituiscono cifre da capogiro per le 
aziende artigiane di autotrasporto, che come è doveroso ricordare rappresentano ben il 73% del totale delle imprese 
in Sardegna», spiega Valentina Codonesu, responsabile regionale CNA FITA. «Abbiamo svolto un approfondimento 
sui volumi di traffico settimanale, mensile e annuale di diverse nostre aziende, certificando aumenti per centinaia 
di migliaia di euro all’anno in capo ai singoli operatori, che segneranno una distanza incolmabile dei nostri operatori 
con le aziende concorrenti della penisola e siderale con la concorrenza europea». 
 
Francesco Pinna, Presidente CNA FITA: «Da anni abbiamo fatto nostra la battaglia per la mobilità delle merci da e 
per la Sardegna e la riduzione dei sovraccosti generati dal dover necessariamente utilizzare i trasporti marittimi. E 
in verità ci siamo spesso sentiti soli, come se questo fosse un problema del solo Autotrasporto e non dell’intera 
economia isolana. Oggi finalmente anche le imprese di altri comparti dialogano con noi riconoscendo che questa è 
una priorità dell’intero mondo produttivo e dei servizi, e che le rivendicazioni di condizioni di competitività paritarie 
sono interesse comune e condiviso». 
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Stangata traghetti per Tir, Cna "migliaia di 
euro all'anno" 
Associazione Sardegna, vantaggio autotrasportatori Penisola e Ue 
10 dicembre, 13:3 
 

Stangata traghetti per Tir, Cna "migliaia di euro all'anno" 

 

 (ANSA) - CAGLIARI, 10 DIC - "I calcoli sui sovra costi tariffari restituiscono 
cifre da capogiro per le aziende artigiane di autotrasporto, che come è 
doveroso ricordare rappresentano ben il 73% del totale delle imprese in 
Sardegna", Lo dice Valentina Codonesu, responsabile regionale dell'unione 
di trasporto Fita di Cna in merito all'incremento di circa il 25% delle tariffe 
sui traghetti per gli autotrasportatori. L'organizzazione, che sostiene di 
ricevere "tante segnalazioni di protesta ed esasperazione", ha svolto un 
approfondimento sui volumi di traffico settimanale, mensile e annuale di 
diverse aziende, "certificando aumenti per centinaia di migliaia di euro 
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all'anno in capo ai singoli operatori, che segneranno una distanza 
incolmabile dei nostri operatori con le aziende concorrenti della penisola e 
siderale con la concorrenza europea". Francesco Pinna, presidente Cna 
Fita osserva che "da anni abbiamo fatto nostra la battaglia per la mobilità 
delle merci da e per la Sardegna e la riduzione dei sovra costi generati dal 
dover necessariamente utilizzare i trasporti marittimi. E in verità ci siamo 
spesso sentiti soli, come se questo fosse un problema del solo autotrasporto 
e non dell'intera economia isolana. Oggi finalmente anche le imprese di altri 
comparti dialogano con noi riconoscendo che questa è una priorità 
dell'intero mondo produttivo e dei servizi, e che le rivendicazioni di condizioni 
di competitività paritarie sono interesse comune e condiviso".(ANSA). 
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